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essere prodotti artificialmen-
te. «Solo il dono spontaneo e 
gratuito dei cittadini permette 
di garantire la loro disponibili-
tà», spiegano ancora da Fidas 
invitando «chiunque sia in 
buona salute, abbia tra i 18 e i 65 
anni (per la prima donazione) e 
pesi almeno 50 kg a prenotare 
un appuntamento presso uno 
dei centri trasfusionali del ter-
ritorio. Anche chi non ha mai 
donato può iniziare: è un gesto 
semplice, controllato e sicuro».

Chi è già donatore  o vuole di-
ventarlo può contattare Fidas 
Bergamo attraverso il sito uffi-
ciale www.fidasbergamo.it, i 
profili social o per telefono al 
numero 035.244555. 

cronici continuano ad aver bi-
sogno di trasfusioni -  riferisce 
il presidente di Fidas Bergamo 
-. È fondamentale che i donato-
ri abituali non interrompano il 
loro impegno e che anche nuo-
vi volontari si avvicinino alla 
donazione».

In particolare, plasma e glo-
buli rossi sono componenti 
preziosi per numerosi tratta-
menti salvavita e non possono 

(associazione donatori di san-
gue) lancia un appello urgente 
a tutti i cittadini della provin-
cia. L’invito è a «non dimenti-
carsi di donare, perché anche 
d’estate, il sangue serve», come 
spiega il presidente Attilio Ca-
stelli. «Durante i mesi estivi  le 
scorte tendono ad assottigliar-
si, ma gli interventi chirurgici 
urgenti, i trattamenti oncolo-
gici, le emergenze e i pazienti 

Sangue

L’estate è da sempre 
uno dei momenti più critici per 
la raccolta di sangue e plasma. 
Le vacanze, il caldo e la riduzio-
ne dell’attività lavorativa por-
tano spesso a un calo delle do-
nazioni, proprio quando la ri-
chiesta da parte degli ospedali 
non si ferma.

Per questo Fidas Bergamo 

Fidas, l’appello  a donare
«D’estate meno scorte»

Da Fidas l’appello a donare sangue anche d’estate 

Scalabrini, don Adelio Quadri, 
don Giovanni Bosio, don Giaco-
mo Rota, don Agostino Salvioni e 
padre Vittorio Carminati, com-
mossi nel riascoltare le parole che 
il Vescovo rivolse loro mezzo se-

mento per i 50 anni di sacerdozio 
ha visto riuniti, nel duomo di Ber-
gamo, monsignor Valentino Ot-
tolini, monsignor Lucio Carmi-
nati, monsignor Pierluigi Ma-
nenti, monsignor Patrizio Rota 

In marcia per sostenere
l’Aido: «In Italia 8.000
in attesa di trapianto» 

Stefano vailati

 Promuovere la cultura 
della donazione e, allo stesso 
tempo, la città. È con questi ob-
biettivi che «CamminAido» è 
tornata ieri per la sua 33a edizio-
ne: partenza dall’oratorio di 
Monterosso, quattro percorsi 
pedonali – dai 7,4 ai 18 chilome-
tri – e uno ciclistico da 24 chilo-
metri. Il motto «Da Bèrghem de 
sòta a Bèrghem de sura» sinte-
tizza l’attenzione a Città Alta 
che caratterizza tradizional-
mente l’iniziativa. I percorsi, in-
fatti, portano i partecipanti a co-
noscere anche gli angoli meno 
noti del centro storico. Fulcro di 
questa edizione, ad esempio, le 
quattro porte Città Alta.

 Un centinaio di volontari a 
organizzare l’evento, che ha to-
talizzato circa 800 partecipanti 
fra le corse-camminate e la bici-
clettata, supportati anche dal-
l’assistenza tecnica del circuito 
marce del Csi e con il patrocinio 
di Comune e Provincia di Berga-
mo. «L’obbiettivo della manife-
stazione è parlare della dona-
zione d’organi – ha spiegato 
Everardo Cividini, dell’organiz-
zazione –, perché è un gesto che 
salva vite e c’è estrema necessità 

L’iniziativa. Camminata con 800 partecipanti nei luoghi
meno noti della città. L’appello per diffondere la cultura
Prossimo passo l’intitolazione di un parco alla Celadina

di diffondere la cultura della do-
nazione». Si è unito all’appello 
anche il vicepresidente vicario 
di Aido, Franco Cometti: «In 
Italia la lista delle persone che 
aspettano un organo conta circa 
ottomila pazienti, ma il 30% di 
loro non arriva al trapianto. Per 
questo è fondamentale pro-
muovere l’iscrizione ad Aido e 
l’espressione del consenso alla 
donazione al momento del rin-
novo della carta d’identità».

 Fra i partecipanti anche l’as-
sessore alle Politiche sociali, sa-
lute, longevità e sport Marcella 
Messina, che ha percorso il trac-
ciato insieme al vicepresidente 
di Aido. «Trovo molto significa-
tivo che un’iniziativa di questo 
tipo parta da un oratorio, il sim-
bolo della comunità e dell’aggre-
gazione fra tutte le età, perché la 
sensibilizzazione deve partire 
fin da giovani», ha commentato 
l’assessore. Proprio l’oratorio di 
Monterosso è un luogo dal forte 
valore simbolico per Aido Ber-
gamo: «Grazie agli spazi messi a 
disposizione dal parroco di allo-
ra – ha raccontato Cometti – il 
nostro fondatore Giorgio Bru-
mat poté dare vita all’intuizione 
avuta visitando gli ospedali in 

qualità di informatore medico. 
Anche oggi, come allora, siamo 
molto grati alla parrocchia di 
Monterosso e all’attuale parro-
co, don Cristiano Re, per l’ospi-
talità». Ricca di spunti la cam-
minata condivisa dal vicepresi-
dente e dall’assessore: «Lei è 
partita più forte e mi ha dovuto 
aspettare – ha commentato Co-
metti –, ma  abbiamo potuto 
chiacchierare delle prospettive 
future di collaborazione. Il 
prossimo passo sarà la dedica 
dell’attuale parco della Clemen-
tina ai donatori di organi, tessuti 
e cellule».  L’unione dell’aspetto 
sportivo con quello sociale è sta-
ta apprezzata sia da Marcella 
Messina sia da realtà organizza-
te come i «Podisti insonni», vin-
citori di uno dei premi per i 
gruppi più numerosi, e l’associa-
zione ciclistica Aribi. «Lo sport è 
uno dei nostri mezzi preferiti 
per farci conoscere – ha conclu-
so Franco Cometti –. Que-
st’estate stiamo portando avanti 
le “50 vette Aido”, pubblicando 
le foto dei nostri gruppi che rag-
giungono le cime bergamasche, 
ma non solo. In autunno  è in 
programma una “Fluo walk” al 
parco della Trucca».

Un momento della camminata tra gli angoli meno conosciuti della città  Bedolis

Tanti i podisti che hanno partecipato a «CamminAido» Bedolis Il banchetto per le iscrizioni 

colo fa, quando erano 19 diaconi.
«La celebrazione  è stata un in-

no di grazie al Signore per i doni 
ricevuti nella formazione degli 
anni di Seminario, negli anni del 
ministero a servizio della Chiesa 
di Bergamo, e per averci conser-
vati tutti fedeli fino ad oggi  - è il 
pensiero congiunto dei sacerdoti 
-. Oltre all’Arcivescovo Clemente 
e ai superiori del seminario, ab-
biamo raccomandato al Signore i 
nostri 8 confratelli che già ci han-
no lasciato, oltre a quelli che non 
hanno potuto essere presenti. Un 
ricordo tutto particolare è stato 
riservato al nostro Vescovo Fran-
cesco, nostro coetaneo per l’anno 
di ordinazione e che frequente-
mente si è unito con noi nel ricor-
do della ordinazione».
D. Am.

La celebrazione

Un giornata ricca di 
emozioni per celebrare un giubi-
leo sacerdotale di speranza e gra-
titudine.  A mezzo secolo di di-
stanza, i sacerdoti ordinati nel 
1975  hanno desiderato celebrare 
il loro annuale incontro proprio 
nello stesso luogo dove 50 anni fa 
hanno ricevuto la  consacrazione 
al ministero presbiterale per 
l’imposizione delle mani dell’al-
lora Vescovo di Bergamo, monsi-
gnor Clemente Gaddi. 

La Santa Messa di ringrazia-

Sacerdoti da 50 anni, il ritrovo in Duomo
«Ringraziamo il Signore per i doni ricevuti»

La Messa di ringraziamento per i 50 anni di sacerdozio 


